
Mercoledì, 6 maggio 2009 
Convegno sul tema

“La Responsabilità civile e penale in ambito ambientale: 
l’evoluzione della normativa dalla Direttiva europea ad oggi. 
L’applicazione del principio “chi inquina paga”

Organizzato da Marsh S.p.A. e Assidunstria Gorizia
presso Assindustria Gorizia – Via degli Arcadi, 7 – 34170 Gorizia

La crescente attenzione della nostra società verso le 
problematiche ambientali, sostenuta da una pressante 
campagna mediatica, potrebbe trasformare in benefici 
quelli che in passato erano vincoli per le Imprese, che 
possono trovare oggi nuove opportunità di business e 
ritorni di immagine.
Con la direttiva 2004/35/CE la Comunità Europea ha inteso 
chiarire meglio il concetto di soggetto responsabile e, 
introducendo nuovi obblighi, ne ha ampliato i profili di 
responsabilità, per assicurare alla collettività il rispetto del 
principio “chi inquina paga”.

Tutti i settori trattano o avviano a smaltimento materiali 
pericolosi in diverse forme, dall’immissione di sostanze 
nella falda o dal rilascio da un serbatoio interrato fino allo 
smaltimento delle cartucce usate di una stampante e gli 
effetti indesiderati possono manifestarsi anche dopo anni.
Le Aziende che non adottano una corretta politica 
ambientale si vedono costrette ad affrontare anche varie 
forme di “rimborso sociale” (multe, sanzioni, costi di 
bonifica ecc.) in quanto ritenute “oggettivamente”
responsabili per i danni causati all’ambiente, inteso come 
danno alle specie protette ed habitat naturali, all’acqua ed 
al suolo.
L’impatto sulla situazione finanziaria dell’azienda può 
rivelarsi devastante, sia in termini economici sia in termini 
di prestigio e reputazione, generando molteplici 
conseguenze quali: perdite di quote di mercato, impatto 
negativo sugli azionisti e sulla raccolta di capitale.

A chi è rivolto il Convegno ?

Amministratori Delegati, Direttori,
Consiglieri di Amministrazione,
Responsabili della Sicurezza, Direttori
Responsabili di stabilimento.

Obiettivi

Descrivere le implicazioni relative ad 
una corretta precauzione, 
prevenzione, riparazione e ripristino 
del danno ambientale o alla 
“biodiversità”, dalla Direttiva 
Comunitaria passando dal Decreto 
“Ronchi” ad oggi

Illustrare le possibili rilevanze sotto i 
vari profili di Responsabilità Civile e 
Penale

Fornire alle Aziende suggerimenti, 
strumenti ed esempi di “best 
practice” per la corretta 
individuazione del rischio ed il suo 
trasferimento.

http://www.assind.go.it/index.html


Programma

16.15 Danno Ambientale e sua rilevanza penale: 
cenni sugli aspetti principali e relative conseguenze

Avv. Serena Cioffi – Marsh Risk Consulting

16.45 Cenni a casi concreti
Le esperienze vissute dalle Imprese
Dott. Massimo Bertaglia/Avv. Serena Cioffi - Marsh

17.00 Il trasferimento del rischio: Le polizze assicurative
Evoluzione del contenuto della copertura
- Dalla polizza di R.C. al completamento con le garanzie

“first party”

I mercati assicurativi
- Il POOL Italiano e gli assicuratori “extra POOL”

Elementi di tecnica assuntiva per l’assicurazione del
Rischio Ambientale
- In particolare: le informazioni preliminari e il questionario

La tipologia delle coperture disponibili sul mercato
- Il rischio dell’attività (Pollution Legal Liability)

Particolarità: le attività riguardanti il trattamento dei rifiuti 
- I rischi riguardanti la cessione e riutilizzazione dei siti

inquinati

Dott. Massimo Bertaglia - Marsh

17.30
18.00 Domande e approfondimenti

15.00 La normativa di riferimento

La direttiva 2004/35/CE

Altri principali riferimenti di legge

Le particolarità del trattamento
assicurativo del Rischio Ambientale

Definizioni assicurative
- L’insediamento che origina l’inquinamento

L’avvenimento dell’Inquinamento (il decorso
del tempo)
- Come avviene l’inquinamento
- Condizioni conosciute e non
- L’inquinamento “improvviso” e quello “graduale”

Gli oneri connessi all’inquinamento
- Gli interventi di bonifica
- Il “danno alla biodiversità”

Il Rischio Ambientale

L’identificazione del rischio
- La responsabilità civile verso terzi
- Gli obblighi di legge (“chi inquina, paga”)

La misurazione del rischio

Dott. Massimo Bertaglia - Marsh

Dati del partecipante

COGNOME..........………...................................................................................................................………………………

NOME.....…………...............................................................................................................…...………………………......

AZIENDA/ENTE............................................................................................................………...............……………………

RUOLO....………..................................................................................................................….........……………………….

INDIRIZZO...........……….....................................................................................................................……………………...

CAP ...……..............  CITTA’.....………………………........................………………...............................  PROV. ................

TELEFONO ....................……................  FAX ....…...........…….................. E-MAIL  ........………….....................................

C. FISC/P. IVA..................…………………….......………...........................................................……...................................

La sezione “Dati del partecipante” deve essere compilata in ogni sua parte, compresa la firma per il consenso dei 
dati, e spedita via fax o tramite e-mail entro lunedì 4 maggio all’attenzione Dott.ssa Annamaria Marini all’indirizzo: 
Assindustria Gorizia – Via degli Arcadi, 7 – 34170 Gorizia

INFORMATIVA PER LA TUTELA DELLA PRIVACY
In riferimento al Decreto Legislativo no. 196 del 30.6.2003 sulla tutela della privacy, Vi comunichiamo quanto segue:
1. I dati da Voi forniti verranno utilizzati al fine di registrare la Vostra partecipazione al Seminario e saranno inseriti in una nostra banca dati informatica relativa ai clienti

delle attività congressuali e didattiche
2. I dati vengono richiesti ai fini della corretta regolarizzazione della Vostra iscrizione e per l'emissione della relativa fattura
3. Per i diritti a Voi riservati dal Decreto Legislativo no. 196, si rimanda ai disposti di cui all'art. 7 del predetto Decreto.

Firma per consenso …………………………....................................................................................……...

http://www.assind.go.it/index.html

